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E allora ditelo...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Sabato sera alle 18.30, nel buio
della sera, la “Trapani Servizi
S.p.A.” ha ultimato la pulizia
della citta ottemperando in tal
modo all’Ordinanza del Com-
missario. “Corre l’obbligo -
scrive l’amministratore unico di
Trapani Servizi, ingegnere
Guarnotta - ringraziare quanti
in società hanno permesso
tutto ciò. I lavoratori sono stati
straordinari. Adesso inizia la
fase di tratramento dei rifiuti e
a tal fine ė stato istituito un
terzo turno in discarica. Spero
che i cittadini prendano
spunto da quanto successo e
possano guardare e trattare
con più rispetto i nostri opera-
tori dispiegati per le strade.
Rendere il lavoro di queste
PERSONE meno usurante di-
pende da tutti i Cittadini. Diffe-
renziare è un dovere civico.
Buone feste a tutti”.
Non posso che ringraziare, a
nome di tutti i trapanesi civili,
Guarnotta e tutte le mae-
stranze della Trapani Servizi per
lo sforzo effettuato. Mi spiace,
però, constatare che non

sono passate nemmeno 12
ore da quando le strade sono
state ripulite che si è ripresen-
tato il problema dei rifiuti in-
gombranti lasciati per terra. 
Ecco una fotina dimostrativa. 

Credo che serva davvero il
buon senso di tutti i cittadini
per bene. Probabilmente ci
tocca trasformarci da “sbirri e
‘nfami” per denunciare i nostri
concittadini che non hanno
senso civico nè rispetto per noi 
“fessi” che rispettiamo la città
e gli altri.
Personalmente, nelle ultime
settimane, ho tenuto in casa
fino a dodici sacchetti di spaz-
zatura e, credetemi, potevo
scendere nottetempo a but-
tarli per strada accanto agli
altri altri. Ma non l’ho fatto.
Sarò, evidentemente, uno
degli ultimi scemi rimasti.

Le eritrine trapanesi sono
monumenti. 
Non possono essere ab-
battute, anzi vanno tute-
late e sottoposte a
costanti ed appropriati
piani di manutenzione. 
Ieri mattina, nel corso di
una conferenza stampa, il
comitato “Pro Eritrine”,
dopo mesi di battaglie,
lettere, note, interventi, re-
lazioni, proteste plateali,
ne ha dato comunica-
zione ufficiale. 
Si apre una nuova fase di
studio attorno al verde
pubblico nel capoluogo
e, a cascata, nelle altre
città limitrofe.



Pubblica assistenza ma anche tanta solidarietà. E’ in quest’ottica
che, venerdì scorso, s’è tenuta la cena sociale di beneficenza per
sostenere le attività della P.A. Eurosoccorso Onlus di Trapani, asso-
ciazione di volontari giunta al suo terzo anno di attività.
Circa venticinque i volontari che offrono il proprio tempo e la pro-
pria dedizione all’associazione che opera in tutto il territorio provin-
ciale e che si estende, laddove richiesto, anche nel resto del
territorio siciliano e nazionale con servizi che vanno dal trsferimento
sanitario (taxi) al pronto intervento e soccorso con trasporto infermi.
L’associazione, presieduta da Francesco Paolo Fileccia e guidata
da Alessandro Adragna, Vincenzo Barrovecchio e Enzo Nicosia,
anche quest’anno ha voluto incontrare iscritti e cittadini in una con-
viviale all’insegna del divertimento e dello stare bene assieme.
Parte del ricavato verrà utilizzata per gli scopi sociali dell’associa-
zione cioè mantenimento mezzi e costi vivi di  gestione.
La cena sociale si è volta al ristorante New America Nica ed ha
visto la partecipazione di circa 100 persone. Come da tradizione,
inoltre, la serata è stata allietata dagli esilaranti sketch del trio di ca-
baret dei fratelli Manuguerra.
“Ogni anno, da tre a questa parte, organizziamo questa serata a
ridosso delle festività di fine anno che, al di là delle somme esigue
che vengono raccolte, serve proprio per creare armonia all’interno
del gruppo volontari e anche per rallegrare lo spirito di quanti, negli
anni, hanno deciso di avvalersi della nostra professionalità per esi-
genze di natura sanitarie. Un sorriso rincuora e stare assieme rende
tutto più accettabile” - afferma Alessandro Adragna.
Augurando ai volontari della P.A, Eurosoccorso Onlus, lunga vita e
ampi riscontri, ci uniamo agli svariati loro sostenitori ringraziandoli per
il prezioso supporto tecnico e umano fornito in tutti i  loro interventi.
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
martedì

19 Dicembre

Parzalmente 
nuvoloso

13 °C
Pioggia: 0%

Umidità: 60%
Vento: 18 km/h
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Movida - Mar & Vin Ter-

minal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Risto-bar La Collina -

Rifornimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

SISA (Via M. di Fatima)

- Panificio Oddo Rosalia

(Via Cesarò) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

fa gli auguri 
di buon compleanno
a Francesco Pedone,
amico e nostro lettore, 

nonchè esperto di 
“roba musicale”,
che oggi compie 

49 anni.

Tanti auguri 
da tutti noi.

Solidarietà e non soloSolidarietà e non solo
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Un momento della riunione di ieri

Le eritrine sono monumenti
Non si possono abbattere 

Il Comitato ha illustrato l’attività svolta fino a oggi
«[...] si segnala che le piante in og-
getto sono state ritenute monu-
mentali, in attuazione alla norma
in oggetto, iscritte nell’elenco re-
gionale delle piante monumen-
tali, inserite nel sito SIAN che
raccoglie i dati delle piante mo-
numentali d’Italia e trasmesse per
le consequenziali competenze al
Comune di Trapani con nota n
124802 del 18/10/2017 [...]». 
Il linguaggio è quello ufficiale e ne-
cessariamente burocratico del
Corpo Forestale della Regione Si-
ciliana ma il contenuto è quanto
mai chiaro: le eritrine trapanesi
sono monumenti. Non possono es-
sere abbattute, anzi vanno tute-
late e sottoposte a costanti ed
appropriati piani di manutenzione.
Ieri mattina, nel corso di una con-
ferenza stampa, il comitato “Pro
Eritrine”, dopo mesi di battaglie,
lettere, note, interventi, relazioni,
proteste plateali, ne ha dato co-
municazione ufficiale. 
In realtà la notizia era già stata dif-
fusa da alcuni componenti il co-
mitato  in via ufficiosa attraverso i
canali social, ma mancavano an-
cora i dettagli tecnici e ammini-
strativi delle “carte ufficiali”. 
Ora ci sono anche quelli e l’Ufficio
manutenzione verde pubblico del
Comune di Trapani dovrà neces-
sariamente tenere conto di
quanto determinato dal Corpo
Forestale. Il vincolo di monumen-
talità è stato posto sulla base
dell’art. 7 della legge n 10 del
2013. Gli alberi monumentali,

come risulta dalle schede del
Corpo Forestale, sono 68. Di questi
40 sono in Viale Duca d’Aosta, 17
in Piazza Vittorio Veneto, 11 in via
Calvino. Le eritrine furno impian-
tate a Trapani introno al 1882.
Prima che il comitato “Pro Eritrine”
riuscisse a fermare l’azione dell’Uf-
ficio manutenzione Verde Pub-
blico del Comune di Trapani ne
sono state abbattute 5, 3 in viale
Duca d’Aosta, le altre due in
Piazza Vittorio Veneto e in via Cal-
vino. 
L’altra notizia importante che il co-
mitato ha diffuso è che è stata sti-
pulata una convenzione tra il
Comune di Trapani ed il diparti-
mento di Scienze Agrarie dell’Uni-
versità di Palermo «finalizzata al
recupero e alla messa in sicurezza
delle alberate di Eritrina». 
Convenzione che è stata concor-
data con il commissario straordi-
nario, Francesco Messineo,
all’indomani delle proteste e, so-
prattutto dopo che il comitato
aveva fornito ampia documenta-
zione tecnica, scientifica e norma-
tiva dal quale era desumibile che
gli uffici comunali stavano per
commettere un grossolano errore
di superficialità e di valutazione. 
L’ordine degli Agronomi, in ma-
niera del tutto inusuale, rompendo
ogni indugio e cautela, per fare
desistere gli uffici comunali dal-
l’abbatimento delle eritrine,
scrisse, confutando e smentendo
quanto vergato nella relazione
tecnica del Comune «gli interventi

di abbattimento non sono assolu-
tamente atterndibili».
«Certamente - ha spiegato Totò
Pellegrino a nome del Comitato -
si perseguirà l’obiettivo di ridurre il
rischio me non di eliminarlo; si terrà
anche conto del fatto che il legno
delle eritrine è tenero, e che que-
ste piante esotiche non hanno
mai beneficiato di alcun inter-
vento fitoiatrico  (cura del fusto,
dei rami, delle fronde, ndr) e che
le cavità più o meno grandi del
tronco sono dovute anche ai tagli
non protetti di branche troppo
grandi attraverso i quali si inse-
diano i patogeni». 
Dunque è la mancanza di cura, e
anni di potature sbagliate, la co-
siddetta capitozzatura, che
hanno reso fragili le eritrine. 
Ottenuto questo importante risul-
tato il Comitato proseguirà la sua
azione costituendosi in associa-
zione o comunque dandosi una
veste giuridica più strutturata, con
l’intento di avviare una discussione
più ampia sulla gestione e lo svi-
luppo del verde pubblico a Tra-
pani. 
«Intendiamo proseguire il nostro
impegno - ha spiegato Filippo Sa-
lerno - con una attività di studio
sulla Villa Margherita e su altre im-
portanti ville e giardini privati di Tra-
pani. Sono molti gli alberi che
possono essere considerati monu-
mentali e riteniamo che un lavoro
in questa direzione sia più che ne-
cessario. Complessivamente ter-
remo alta l’attenzione sul verde

pubblico». 
In effetti il Comune di Trapani, in
questi anni, non ha mai provve-
duto ad applicare la legge
10/2013 e, quindi, non vi è traccia
di alcun censimento di alberi mo-
numentali benchè dal 1995 sia la
villa Margherita che alcuen ville e
giardini privati sono vincolati dal
punto di vista paesaggistico. 
Un altro dato è emerso dalla con-
ferenza stampa di ieri: le presenze.
Oltre a tutti componenti del comi-
tato, una ventina di persone che
hanno scelto di impegnarsi in que-
sta battaglia, erano presenti il pre-
sidente dell’ordine degli archietti,
Vito Maria Mancuso, l’archietto
Vito Corte, l’agronomo Giuseppe
Pellegrino, Pietro Savona, il sena-

tore Fabrizio Bocchino, ed ancora
semplici cittadini e professionisti, e
rappresentanti di Legambiente,
Italia Nostra, FAIB. Tutti giunti per
ascoltare e per mettere a disposi-
zione le loro competenze a soste-
gno del Comitato. 
L’azione del Comitato sembra
quasi essere una sorta di spartiac-
que tra l’indifferenza e l’impegno
civico.  
Un esercizio di cittadinanza attiva
e di democrazia che cambia il
modo di vedere la politica del
verde pubblico a Trapani e di cui
la politica, quella della raccolta
del consenso che spesso ignora la
indicazioni dei cittadini, dovrà te-
nere conto.  

Fabio Pace
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Alla luce della disponibilità
resa pubblica da Vita Bar-
bera e Cathy Marino, di fa-
vorire un processo di rilancio
e di rinnovamento della
presenza politica del Psi in
provincia di Trapani, con
conseguenti dimissioni ras-
segnate nelle mani, del-
l’onorevole Nino Oddo nella
qualità di segretario regio-
nale,  lo stesso ex parlamen-
tare regionale ha assunto le
seguenti determinazioni: 
1) Convocare una confe-
renza provinciale organizza-
tiva nel corso del mese di
gennaio 2018.
2)Nominare una commis-

sione di saggi, autorevoli e
rappresentativi  delle varie
aree territoriali che avvii un
percorso di monitoraggio e
di consultazione delle varie
realtà comunali del partito,
al fine di produrre una pro-
posta, quanto piu' condivisa

possibile, per i nuovi assetti
di segreteria  da presentare
nella conferenza organizza-
tiva.
Nella visione di Nino Oddo,
la commissione di saggi
sara' coordinata dal presi-
dente del partito Gino Pa-
glino  (Alcamo) e composta
da:
Franco Torre Ttrapani)
Franco Spedale (Mazara
del Vallo)
Lucia Cerniglia  (Marsala)
Dino Manzo (Erice)
Francesco Grutta (Buseto
Palizzolo)
Francesco Seidita  (Castel-
vetrano ).

Il PSI targato Nino Oddo è pronto a riorganizzarsi
e inizia dalla conferenza provinciale di gennaio

Nino Oddo

Paceco, Primarie
PD il 14 gennaio 

Paceco, dentro il Pd ci sono
troppi aspiranti sindaco e
serve arrivare ad una propo-
sta unitaria. Ecco perchè,
dopo la riunione delle sigle po-
litiche che appoggiano il sin-
daco Martorana, la segretaria
del locale Pd, Vitalba Ranno,
ha indetto una sorta di “prima-
rie interne” in data 14 gen-
naio: sarebbero quattro i
membri del partito disponibili a
concorrere alla carica di
primo cittadino ma altri ce ne
sono all’interno degli altri partiti
e/o movimenti che hanno
rappresentanto la maggio-
ranza in questi anni.
“Non vogliamo precludere a
nessuno la possibilità - afferma
la Ranno - Abbiamo appro-
vato un regolamento e fa-
remo le nostre primarie
(assemblea di circolo) per
esprimere il nostro candidato.
Se dovessero esserci altri aspi-
ranti si faranno vere e proprie
primarie di coalizione”. 

Erice, Peppe Spagnolo (Cives) s’è stancato 
ed entra a gamba tesa sulle questioni del PD

“Mi preme puntualizzare,  all'at-
tuale capogruppo del Partito De-
mocrarico, che l'essermi ritrovato
senza il gruppo che portava il
nome della lista nella quale sono
stato eletto ( CIVES ), è frutto di
CAMBIAMENTI di casacca di al-
cuni consiglieri”.
Il consigliere Peppe Spagnolo,
eletto con il movimento Cives,
non ha intenzione di mettere da
parte le frizioni sorte ed aumen-
tate nelle settimane scorse in me-
rito alla ricomposizione delle
commissioni consiliari. Con una
lunga nota inviata al nostro gior-
nale interviene ancora una volta
in replica alle dichiarazioni del ca-
pogruppo Pd, Carmela Daidone.
E’ lei, secondo Spagnolo, ad
avere creato ulteriori dissapori in
maggioranza. 
“Proprio la Daidone che svolge,
oltre  il ruolo di Presidente di com-
missione, anche il ruolo di capo-
gruppo del  ed allo stesso tempo
componete di un'altra commis-

sione, rende  iniqua ma sopratutto
non proporzionale  la distribuzione
nelle attuali 4 commissioni consi-
liari; pertanto,  per il rispetto del re-
golamento consiliare, bisogna
tenere conto che la composizione
del Consiglio Comunale non è più
di 20 ma di 16 consiglieri e per di
più  il Presidente del Consiglio ha
deciso di non far parte di nessuna
commissione. Ne discende che
l'applicazione dell'attuale regola-
mento fa si che un consigliere sia
presente in due commissioni”.

Spagnolo spiega, dal suo punto di
vista, come sono andate le cose
in sede di ricostituzione delle com-
missioni consiliari: “Nella prima
commissione, con i consiglieri
Agliastro, Barracco e Nacci,  io e i
consiglieri  ci siamo adoperati per
adeguare il regolamento alla
nuova composizione del Consi-
glio. Inoltre, su consiglio del Presi-
dente, sono state istituite delle
commissioni di studio  per le tema-
tiche che hanno necessità di ap-
profondimenti. Abbiamo dunque
elaborato una proposta di nuovo
regolamento delle commissioni
consiliari permanenti, che le ri-
duce da 4 a 3 proprio per appli-
care una equa e proporzionale
distribuzione di 1 solo consigliere
per ciascuna commissione consi-
liare. 
In funzione di ciò avevamo chie-
sto di lasciare tutto invariato al fine
di rendere il nuovo regolamento
operativo già dalle prossime setti-
mane. La consigliera Daidone,

adesso che fa parte di 2 commis-
sioni  si oppone a tale modifica ,
frutto del lavoro di consiglieri ( visto
che parla di lavoro ). Ricordo alla
stessa  che è  stata proprio lei, di-
mettendosi dalla commissione  di
cui faceva parte a determinarne
lo scioglimento di fatto inges-
sando l'opera Amministrativa e im-
pedendo ad alcuni di esercitare il
proprio diritto di componenti di
commissione consiliare . Appare
alquanto strano che la Daidone,
dopo essersi auto-designata
come componente di numero 2
commissioni adesso ritiri  le prece-
denti  dimissioni e si mostri contra-
ria all'adozione del  nuovo
regolamento. Non accetto certo
lezioni da chi predica bene e raz-
zola male.
Io  da 6 anni svolgo il ruolo di con-
sigliere comunale con assoluta
schiettezza e coerenza e non in-
tendo accettare  insegnamenti
politici da chi non ha le capacità
per farlo”.

Commissioni consiliari, continuano le fratture all’interno della maggioranza

Peppe Spagnolo
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“La forza delle donne”, un vissuto di guerra 
raccontato da Marco Bova e Laura Aprati

Iniziativa dai sindacati CGIL CISL e UIL contro la violenza e per la parità di genere 
“La forza delle donne” è il titolo del
documentario proiettato nei
giorni scorsi presso l’Istituto Rosina
Salvo. La storia è piena di donne
in cammino, esempi di coraggio
femminile e di lotte silenziose che
si svolgono lontano dai nostri
occhi, ma c’era bisogno di un do-
cumentario per rinfrescare la me-
moria e per ricordare che queste
donne resistono, esistono e so-
pravvivono. La presentazione mo-
derata da Antonella Parisi
membro della Uil ha visto l'introdu-
zione di Giusi Sferruzza della Cisl e
i successivi interventi di Giuseppina
Messina dirigente dell'Istituto,
Laura Aprati e Marco Bova gior-
nalisti e produttori del documen-
tario. Le storie presentate  sono
frammenti della vita e del pen-
siero di donne illuminate dalla te-
nacia e dalla volontà di vedere
oltre la quotidianità. Tra le intervista
Nawal, Aissa Aziz, Rima Karaki
quest'ultima giornalista famosa
per aver pubblicamente tolto la
parola ad uno sceicco che  du-
rante una trasmissione televisiva
non rispettò la parità di genere.
Sono storie di donne musulmane,
yazide, cristiane, siriane, di diffe-
renti estrazioni sociali, che si rac-
contano in un clima di violenza e
sopraffazione, che scelgono di re-
stare nella propria terra o emi-
grare esponendosi ai pericoli, e
coese nel riconoscimento della
propria dignità. Nel documentario
emerge  la forza delle donne che
nella maggior parte dei casi è vis-
suta dall'uomo come la rottura
netta della consuetudine che la

sottopone al marito; dalla paura
del cambiamento deriva quindi
l'uso di violenza. D'altro canto
viene descritta una situazione al-
ternativa, quella della donna ca-
pace di tutelare e contribuire
all'economia familiare in un con-
testo bellico in cui l'uomo è stato
privato del proprio lavoro. L' esi-
genza di raccontare nasce dalla
volontà di rendere al pubblico
un'immagine della realtà aggi-
rando un sistema che ci vede os-
servatori di storie dallo schermo di
un telefono o da immagini
cruente che non permettono di
accedere alla concreta cono-
scenza dei fatti. La proiezione
delle immagini e l'ascolto delle
parole hanno permesso di azze-
rare la distanza tra le donne ed il
pubblico e di affrontare un pro-
blema che spesso si tende a dare

per scontato come tematica di
cui si parla in eccesso. Quello che
manca è una conoscenza più
ampia della questione “femmi-
nile” che arrivi ad oltrepassare una
concezione di donna “locale”
piuttosto che mondiale. Lo scopo

è quello di far comprendere alle
giovani donne faticosa questione
della transizione, cioè l'importanza
della coesione tra le generazioini
nel processo di emancipazione
femminile. 

Martina Palermo

«Voi date ben poco quando date dei vostri beni. è
quando date voi stessi che date davvero». Con le
parole del poeta libanese Khalil Gibran, stamattina
si terrà un seminario sulla donazione degli organi,
presso l’aula magna del Liceo scientifico Cipolla di
Castelvetrano, con inizio alle ore 9.30. Nel progetto,
finalizzato alla sensibilizzazione dei giovani alla do-
nazione degli organi, saranno coinvolti gli studenti
dei Licei Cipolla, Pantaleo e Gentile. Durante l’in-
contro, ai ragazzi saranno dati strumenti perché
prendano coscienza e consapevolezza del reale
significato dell’azione di donare per salvare la vita
a chi ancora può aver la possibilità di viverla. All’iniziativa, oltre al Dirigente scolastico, Gaetana Maria
Barresi, interverranno il Commissario dell’Asp di Trapani, Giovanni Bavetta, il Direttore del Centro Regionale
Trapianti Sicilia, Bruna Piazza e Antonio Cacciapuoti, Coordinatore locale trapianti dell’Asp, per testimo-
niare quanto la donazione degli organi sia un atto di civiltà e di rispetto per la vita, dono di qualcosa
che ci  appartiene. Giusy Lombardo

Donazione degli organi illustrata agli studenti 

L’ASP di Trapani rimane ferma
nella sua determinazione di
prorogare di due mesi, fino al
28 febbraio 2018,  i contratti,
in scadenza il 31 dicembre, di
medici e personale sanitario
assunto negli ospedali e nei
presidi sanitari a tempo deter-
minato. I sindacati medici e
sanitari molto probabilmente
tradurranno il malcontento in
un vero e proprio dissenso at-
traverso un documento che
sarà inviato ai vertici dell’ASP.
È questo l’esito della riunione
che si è tenuta ieri mattina
presso la direzione strategica
dell’ASP. Dal provvedimento
sono esclusi i medici impe-
gnati in servizi che devono as-
sicurare i Livelli Essenziali di
Assistenza. Per tutti gli altri il
rinnovo di due mesi. L’ASP di
Trapani è l’unica azienda sa-
nitaria in Sicilia a seguire tale
strategia del rinnovo a due
mesi che segue due logiche:
«una è quella di prorogare a
fine febbraio chi risulterà

avere i requisiti per la stabiliz-
zazione fino all'assunzione a
tempo indeterminato; l'altra
di prorogare i rimanenti pre-
cari solo se rispondenti al fab-
bisogno a seguito della analisi
dei capi dipartimento». Nei
prossimi giorni, la Direttrice del
Settore Personale e Contratti,
Rosanna Oliva,  sarà all’or-
dine dei medici per fornire ul-
teriori chiarimenti.

Fabio Pace

Rinnovo dei contratti medici
L’ASP conferma i due mesi

L’immagine scelta per la locandina dell’iniziativa

Donne yazide in un campo profughi siriano
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Slot machine, a Trapani giocati 49 milioni
Nel solo 2016 bruciati 383 euro procapite

A Trapani la spesa totale per il
gioco d’azzardo tramite slot
machine e videolottery nel solo
2016 ammonterebbe a circa 49
milioni di euro. È come se cia-
scun abitante avesse speso 383
euro. A Erice con 14 milioni di
euro giocati alle slot è come se
ogni ericino avese speso 526
euro pro capite. Un dato allar-
mante raccolto attraverso le
analisi incrociate di data jour-
nalism realizzate dal gruppo
editoriale Gedi, ex gruppo
Espresso, insieme a Visual LaB e
a Dataninja. La rilevazione
tiene conto solo delle macchi-
nette legali, non riuscendo a
tracciare l'enorme flusso di de-
naro che finisce nei circuiti ille-
gali. Non consoli il fatto che
nelle altre regioni la spesa pro-
capite e la presenza di mac-

chine da gioco sia più alta.
Tutto è da mettere in relazione
alla distribuzione di ricchezza
del Paese: nelle regioni più ric-
che si gioca di più. Cresce inol-
tre il numero di persone che si
rivolgono ai servizi territoriali sa-
nitari per curare le ludopatie.

L'Associazione Osservatorio per
la Legalità, insieme all’associa-
zione Mettiamoci in Gioco, dal
2015 sono in campo nel tra-
paese per combattere il feno-
meno dell'azzardo: «abbiamo
predisposto e messo a disposi-
zione delle amministrazioni co-
munali schemi di ordinanze
sindacali per regolamentare
l'offerta del gioco delle video
lotterie e slot machine - ricorda
l'avvocato Vincenzo Maltese
presidente dell'Osservatorio per
la Legalità - e ci auguriamo
adesso che il Comuni di Erice,
Paceco e da ultimo Calatafimi-
Segesta, emanino queste ordi-
nanze. Adesso anche la legge
è dalla parte dei sindaci, ora
che anche il Consiglio di Stato
con una recentissima sentenza
ha riconosciuto come legittima

un'ordinanza della Città di To-
rino che disciplina l’orario di
funzionamento delle slot ma-
chine». «Una misura che ap-
pare ragionevole poiché “alla
stregua di bilanciamento degli
opposti interessi - si legge nella
sentenza citata da Maltese -,
prevalgono in sede cautelare
le esigenze di tutela delle fasce
più esposte alle cosiddette lu-
dopatie che, peraltro, appa-
iono ragionevolmente e
proporzionalmente tutelate
dalle ordinanze emesse», Al-
l’ARS è ancora pendente un di-
segno di legge contro il gioco
d’azzardo che attende di es-
sere approvato definitiva-
mente, finalizzato a dare tutela
a quei Sindaci che dovessero
emanare ordinanze antislot.

Fabio Pace

Ad Erice il dato pro capite è di 526 euro, l’allarme dell’Osservatorio per la legalità

Scade oggi il bando per la
ricerca del nuovo vettore
che promuoverà l’aero-
porto di Trapani Birgi e la
destinazione della provin-
cia di Trapani. L’Airgest, so-
cietà che gestisce lo scalo,
conclude oggi, con l’aper-
tura delle buste dopo il ter-
mine di scadenza, la
seconda fase della proce-
dura per l’affidamento dei
servizi di promozione terri-
toriale. Fino alle ore 13 di
oggi è possibile presentare
offerte. L’importo del
bando è di circa 14 milioni
di euro al netto dell’Iva,
fondi stanziati, per il 77%,

dalla Regione e per il 23%
dai 15 comuni che hanno
supportato l’iniziativa. Se-
condo indiscrezioni sono
tre le compagnie aeree
che hanno manifestato in-
teresse ai collegamenti
con Birgi. (G.L.)

Scade oggi il bando Airgest
di “promozione territoriale”

«Non c’è stata alcuna discussione. È stata una
aggressione, immotivata, e sono stato colpito
per tre volte al volto. Io mi ero limitato a richia-
mare altro dipendente ai suoi doveri d’ufficio».
Ha voluto puntualizzare nel dettaglio il vice sin-
daco di Erice, Angelo Catalano, rispetto alla
vicenda che lo vede opposto al funzionario del
comune ericino, Giuseppe Tilotta, in due pro-
cedimenti: uno disciplinare, che ha avuto
come esito la sospensione per tre mesi di Ti-
lotta; l’altro penale, ancora in corso, aperto su
querela di parte dello stesso Catalano. Pren-
diamo atto della precisazione rispetto alla rico-
struzione de “Il Locale” che, in effetti, è stata
ridotta all’osso per maggiore comprensione
dei nostri lettori. In sede penale e in fase di di-
battimento pubblico, altri dettagli potranno es-
sere resi con maggiore chiarezza rispetto al
comportamento del geometra Tilotta ed al ri-
chiamo ai doveri d’ufficio rivolto dal vice sin-
daco ad altro dipendente. Come giornale solo

osserviamo, pur te-
nendo conto delle
ragioni delle parti
in causa, che la
Legge 142 del 1990
ha introdotto la
netta separazione
tra le responsabilità
degli organi politici
e la responsabilità
degli organi ammi-
nistrativi e che in
base all’art. 107 del Testo Unico degli Enti Locali
«spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei
servizi secondo i criteri e le norme dettate dagli
statuti e dai regolamenti, ad essi competono
tutti compiti non riguardanti le funzioni di indi-
rizzo e controllo». Ecco perchè nella sintesi di
“corto circuito” abbiamo condensato ogni
considerazione sulla vicenda. 

Fabio Pace

Il vice sindaco di Erice Catalano puntualizza:
«Non c’è stata discussione. Fu aggressione»

Latitante da mesi
arrestato a Napola

dai Carabinieri 
Dopo mesi per Matteo Pe-
raino, 54 anni, marsalese, la
latitanza è terminata. I ca-
rabinieri della Compagnia
di Marsala lo hanno arre-
stato in una casa abbando-
nata a Napola, frazione di
Erice, che l’uomo aveva
trasformato nel suo rifugio.
Nonostante fosse agli arresti
domiciliari presso la sua abi-
tazione di Marsala, poichè
autore di furti in tutto il terri-
torio trapanese, lo scorso ot-
tobre è evaso, disfacendosi
del braccialetto elettronico
di cui era dotato per evitare
che si allontanasse. Il Gip
del tribunale di Trapani, in
forza della fuga ha aggra-
vato la misura cautelare
dagli arresti domiciliari, alla
custodia cautelare in car-
cere. Peraino è stato con-
dotto presso il carcere di
Trapani. 

Giusy Lombardo 

Angelo Catalano



E venne il giorno della prima
sconfitta interna! Proprio all’ul-
tima giornata del girone d’an-
data, quando, forse, ci si
aspettava qualcosa di di-
verso da un Trapani, reduce
da nove risultati utili consecu-
tivi, in cui il gruppo granata
era diventato una squadra,
con una sua fisionomia di
gioco, con una personalità e
voglia di raggiungere risultati
importanti. Sarà troppo presto
per dirlo, ma la sconfitta di ieri
al “Provinciale”, ad opera di
un ottimo Cosenza, ridimen-
siona, sicuramente, le velleità
dell’undici di Calori. Un Tra-
pani che ha fatto notevoli
passi indietro. Una vittoria me-
ritata dall’undici di Braglia.
Schierato con un 3-5-2, a
specchio con l’avversario, il
Cosenza è rimasto sempre
unito e compatto chiudendo
qualsiasi varco all’avversario,
lasciando libero di giocare,
capitan Pagliarulo e mar-
cando stretti il resto dei gra-
nata. Una sconfitta meritata
dall’undici di Calori, per tanti
motivi, ma uno su tutti: l’as-
senza di Manuel Marras.
Senza di lui il Trapani ha fatto
vedere tutti i suoi limiti. L’errore
più grosso l’ha commesso Ca-
lori, intestardendosi con il so-
lito 3-5-2, privo dell’esterno
granata e non avendo in
squadra giocatori che potes-
sero sostituirlo. Fazio, chia-
mato a sostituire il compagno
squalificato, è incappato,
forse, nella sua più brutta pre-
stazione da quando è a Tra-
pani. Sarebbe stato meglio
inserire il giovane Minelli fin

dall’inizio in un 4-3-1-2. Il mister
granata è ricorso a tale impo-
stazione tattica solo nella ri-
presa e da quel momento in
poi il Trapani ha creato le sue
cose migliori, agguantando
anche il pareggio. Tante cose
non sono andate per il verso
giusto al “Provinciale”. La po-
sizione di Evacuo ritornato a
fare il centravanti d’area
dopo l’ottima prestazione
contro il Catania dietro Regi-
naldo ad aiutare il centro-
campo (e contro il Cosenza
ce ne sarebbe stato di biso-
gno). Felice Evacuo è un ot-
timo colpitore di testa, ma per
sfruttare questa sua qualità,
ha bisogno che gli arrivino dei
cross dalle fasce. E quando al
suo posto subentra Murano è
peggio che andar di notte.
Perché l’attaccante granata
è stato artefice di una presta-
zione poco convincente,
lento e molle sui palloni, ha di-

mostrato poca voglia e rab-
bia di sfondare la rete. Se a
questo  aggiungiamo un mo-
mento di involuzione che sta
attraversando Maracchi, con
Palumbo che comincia a sen-
tire il peso di un ruolo impor-
tante, da ricoprire a

centrocampo, che alla vigilia
doveva appartenere ad un
altro compagno di squadra,
un certo Taugourdeau, ci
sono sufficienti ingredienti per
capire una sconfitta di una
squadra. 

Salvatore Puccio     
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L’editoriale di Salvo Puccio sulla sconfitta
interna del Trapani calcio contro il Cosenza

Il risultato finale di 1-2 mette in luce alcuni punti deboli già evidenziati

Trovi il giornale Trovi il giornale 
anche da:anche da:

distributori
ufficiali 

Convincente vittoria
esterna sabato po-
meriggio della Palla-
canestro Trapani in
quel di Roma. La gara
con l’Eurobasket è
terminata con il pun-
teggio finale di 75 a 82
in favore dei granata.
Un match condotto
sin dal primo minuto
dalla formazione gui-
data di coach Ducarello, che è stata brava
a sfruttare le occasioni nei momenti topici
della gara. Si tratta del terzo successo con-
secutivo per la compagine trapanese e
della quarta vittoria nelle ultime cinque par-

tite disputate. Sabato,
ancora una volta, Tra-
pani ha dimostrato di
saper giocare bene di
squadra. Non a caso
Mollura e Spizzichini
sono stati determi-
nanti al fine del rag-
giungimento del
successo. Impossibile
non citare poi la pre-
stazione di Jefferson. Il

playmaker ha realizzato 21 punti, di cui 9 nel-
l’ultimo minuto del gara, portando i suoi alla
vittoria. Dopo due giorni di riposo, oggi ri-
prendono gli allenamenti. 

Federico Tarantino

Il sabato è della Lighthouse, convincente vittoria granata

Marras




